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Vivo fermento tra gli equipaggi dei pescherecci 

Rischiano di restare all'ancora 
le «coralline» a Torre del Greco 

Proclamata una giornata di lotta nella città vesuviana - Le difficoltà derivate da una legge della Re
gione Sardegna che praticamente blocca la pesca sulle coste dell'isola - La tassa sulla stazza 

C'è molto malessere a Tor
re del Greco tra i pescatori 
di corallo. Con la prima set
timana di marzo le barche 
dovrebbero partire per l'ini
zio della pesca. Ormai è tutto 
pronto. Ma quest'anno c'è il 
rischio che la flottiglia di 
35-40 « coralline » rimanda al
l'ancora. 

Si aspetta il decreto per 
l'applicazione della legge n. 
59 della regione Sardegna. 
che regola la pesca del corallo 
sulle coste dell'isola, meta di 
tutti gli equipaggi che prati-
cono questa pesca. 

Naturalmente non vogliono 
che sia applicata la legge co
sì com'è e che già nel luglio 
dell'anno scorso costrinse gli 
equipaggi a rientrare dopo 
solo un mese di lavoro. Ma, 
tanto i pescatori tortesi co
me quelli di Trapani di Pon
za e. naturalmente, i sardi. 
vogliono una normativa di
versa, che non stronchi le lo

ro attività, e la vogliono al 
più presto in modo che non 
sia compromessa la stagione. 

Su questo sono d'accordo e 
fanno prensione anche centi
naia di piccoli artigiani a 
Torre del Greco, che hanno 
quasi esaurite le scorte. Essi 
si riforniscono di corallo 
sardo perchè è il solo acces
sibile. E l'unico che si vende 
in piccole partite di venti, 
trenta chili. Quello che viene 
dall'estero, per vincoli fi
nanziari, si vende in grosse 
panite e occorrono moltissi
mi milioni per acquistarle. 

Quello che va modificato è 
il famigerato articolo quattro. 
Questo stabilisce la durata e 
il periodo di pesca, stazza 
del naviglio e lunghezza del-
l'« ingegno» (così si chiama 
l'attrezzo per la pesca), 
quantità massima dì corallo 
pescato, le zone di pesca. 

«L'astrattezza che ispira le 
norme — dice Luigi Guida, 

presidente della cooperativa 
di pescatori torresi "La Nuo
va Corallina" — si rileva dal
la decisione che la pesca duri 
dal 1. al 20 di ogni mese e 
per non più di cento giorni, 
senza tenere conto che que
sto tipo di pesca ha bisogno 
di particolari condizioni a-
tmosferiche, di correnti ma
rine, ecc. Quando il tempo 
non permette, sono tutte 
giornate perdute ». 

Poi c'è la questione delle 
zone di pesca. Praticamente 
le norme escludono i fondali 
tra Punta Marraggiu e Capo 
Caccia, cioè, tutta la zona 
nord orientale della Sardegna 
che comprende Alghero, S. 
Teresa di Gallura, cioè la più 
pescosa e ricca del migliore 
conilo. 

Ciò che colpisce partico
larmente i pescatori torresi è 
l'imposizione della tassa pro
porzionata alla stazza del na
viglio. Infatti, le coralline 

torresi, che sono le più gros
se, tutte sulle venti tonnella
te, sarebbero tassate sui sette 
milioni ciascuna, si devono 
poi, aggiungere i costi per un 
equipaggio numeroso, per la 
permanenza fuori sede. ecc. 
\ Le altre barche hanno una 
stazza media di sei-sette ton
nellate. L'assurdo sta nel fat
to che rispetto alla quantità 
di pescato la stazza della 
barca, in fin dei conti, incide 
poco e le rese differiscono 
minimamente. 

L'insieme di queste norme 
doveva entrare in vigore il 31 
gennaio. Le polemiche hanno 
indotto al rinvio. Ma una de
cisione bisogna prenderla. 
« Proprio in vista di questo 
adempimento — ci ricorda il 
signor Tagliamonte. titolare 
di una impresa del corallo 
di Torre del Greco — la coo
perativa pescherecci torresi 
e il comitato difesa pescatori 
del corallo, ha sollecitato il 

presidente Ciriiio a interveni
re presso il suo collega della 
Regione Sardegna, per avvia
re trattative». 

Lo hanno fatto sabato 
scorso una delegazione che 
poi è tornata alla regione an
che l'altro Ieri, accompagnata 
dal consigliere comunista Al
fonso Di Maio. Naturalmente, 
si chiede la modifica della 
normativa in tempi utili . In 
questo senso si è mosso an
che il gruppo comunista alla 
Regione Sardegna. 

La decisione però si fa at
tendere e nel frattempo a 
Torre, dove la lavorazione e 
il commercio del corallo è 
una delle attività portanti 
dell'economia locale, le ten
sioni crescono e organizzazio
ni di categoria e sindacati si 
sono già risolti per la pro
clamazione di uno sciopero 
cittadino. 

F. De Arcangelis 

Avellino - Continuano le indagini sullo scandalo all'ospedale 

«Bustarelle» anche ad un terzo medico 
Secondo voci non smentite, la procura della Repubblica avrebbe emesso un nuovo ordine di cattura 
contro un altro noto primario, resosi irreperibile - Il PCI chiede la sospensione degli altri Z arrestati 

Oggi un incontro a Roma 

Alla Camera i sindaci 
dei comuni terremotati 

AVELLINO — La commissione Lavori pubblici della Camera 
dei Deputati avrà stamattina un incontro con il Presidente 
della giunta regionale campana e con i Sindaci dei paesi 
più colpiti dal sisma dell'agosto '62 (p^r la provincia di 
Avellino i Sindaci di Ariano Irpino, Montecalvo Carile 
Castelbaronia. Pietradefusi. Sturno e Frigento: per la 
provincia di Benevento quelli di Foiano, Valfortore, San 
Giorgio La Molare. Apice). 

L'incontro segue di qualche settimana la conclusione 
della discussione generale in preparazione del dibattito in 
aula sulla proposta di legge n. 653 — che il " compagno 
on. Nicola Adamo ha presentato a nome del PCI — per 
« ulteriori norme e provvidenze per la ricostruzione e la 
rinascita delle zone colpite dal terremoto dell'agosto '62 
e rjer il completo rilascio dei ricoveri stabili costruiti dallo 
Stato nelle zone colpite dai terremoti del luglio e ottobre 
1930 ». 

La richiesta di incontro dei sindaci da parte della com
missione Lavori pubblici nasce dall'esigenza di raggiungere 
un chiarimento su due importanti aspetti del problema 
della ricostruzione. Il primo è quello di dimostrare, facendo 
parlare i rappresentanti dei comuni interessati, la validità 
della proposta comunista di un ulteriore finanziamento 
di 180 miliardi. 

L'altro problema, invece, è quello di chiarire quale salto 
di qualità deve fare la nuova legge. Al riguardo, il PCI ritiene 
che le responsabilità fin qui accumulate dalle giunte regio
nali campane, tutte a guida DC, non debbano autorizzare 
normative punitive nei confronti dell'ente Regione. 

Si tratta, invece, di introdurre un meccanismo di snelli
mento delle procedure trasferendo ai comuni l'istruttoria 
e la definizione delle pratiche e conservando alla Regione 
11 riparto preventivo dei fondi per settore d'intervento 
e per comune. 

AVELLINO II consiglio di 
amministrazione dell'ente o-
spedaliero di Avellino si riu
nirà domani pomeriggio alle 
17.30 per valutare la grave si
tuazione venutasi a creare 
dopo l'arresto dei due medici 
dell'ospedale, il professore 
Antonio Tufano. ex capo
gruppo de al comune di Avel
lino fino al '70. primario di 
urologia, ed il dottor Auro 
Dattolo, aiuto del reparto u-
rologia. 

I due che si trovano at
tualmente presso le carceri 
della città a disposizione del- j 
la magistratura sono stati 
accusati, con ordine di cattu
ra firmato dal dottor" Ga
gliardi, sostituto procuratore 
della Repubblica, di concus
sione aggravata e continuata. 

Alla lunga e complessa in
dagine portata avanti dal 
dottor Gagliardi (a partire da 
una circostanziata denuncia 
presentata dal compagno An
gelo Flaminia, consigliere re
gionale comunista) sarebbe 
risultato che i due medici 
avrebbero intascato parecchie 
« bustarelle » per visitare e 
operare i pazienti 

Corre anche voce, una voce 
che finora non trova né 
smentita né conferma negli 
ambienti della procura, che il 
sostituto procuratore della 

Repubblica avrebbe firmato 
anche un terzo ordine di cat
tura a carico di un altro no
to primario dell'ospedale di 
Avellino, il quale però da ieri 
si sarebbe reso irreperibile. 

La convocazione del consi
glio di amministrazione era 
stata richiesta fin dall'altro 
ieri, appena appresa la noti
zia dell'arresto, dai due 
rappresentanti comunisti in 
seno al consiglio di ammi
nistrazione, compagni Enrico 
Giglio e Gerardo Balletta. 
« Due — dice il compagno 
Giglio — sono le proposte 
che intendiamo presentare. 
E' necessario, infatti, proce
dere Immediatamente alla 
sospensione del professor Tu
fano e del dottor Dattolo dal
le loro funzioni fin quando 
il procedimento giudiziario a 
loro carico non sarà giunto 
alla conclusione. Anzi, a tal 
riguardo, riteniamo doveroso 
di esprimere alai magistratura 
il nostro apprezzamento per 
la coraggiosa opera di de
mocratizzazione intrapresa ». 

•i E' anche augurabile che 
l'opinione pubblica collabori 
con la magistratura in modo 
da poter sostituire alle voci, 
fatti e responsabilità provate 
e concrete •». 

« L'altra nostra proposta — 
aggiunge Giglio — è di pro

cedere immediatamente, tra
mite avviso pubblico, alla 
sostituzione, per ora tempo
ranea. dei due medici incri
minati. in modo da assicura
re la piena funzionalità di 
reparti cosi importanti come 
chirurgia ed urologia ». 

e Ci batteremo fino in fon
do — afferma a sua volta il 
compagno Balletta — perché 
le nostre proposte vengano 
fatte proprie dall'intero con 
siglio. Non è più possibile, 
infatti, che il clima di las
sismo. instaurato da sempre 
dai vari presidenti de che 
hanno guidato l'ente, continui 
come se niente fosse accadu
to ». . . . - ; 

€ E* questo l'aiuto che pos
siamo dare alla magistratura 
in un'inchiesta che pare de
stinata a coinvolgere altri 
personaggi chiacchierati». 

« Tra l'altro dice ancora 
Balletta è questo l'unico 
modo per riportare serenità 
e fiducia in un ospedale che 
pur avendo un personale 
onesto nella sua stragrande 
maggioranza — è oggetto 
ormai da decenni di accuse 
sulla sua moralità e che oggi, 
dopo l'arresto di Tufano e 
Dattolo. vive un momento di 
sconcerto e tensione ». 

Gino Anzalone 

Oggi a Salerno 

Processo 
per stupro 
Le donne 

parte 
civile 

SALERNO — Questa mat-' 
Una inizia il processo con
tro il padre di Regina B.. 
la ragazza di Salerno sot
toposta per dieci anni alle 
continue violenze del geni
tore. 

Stamane ci sarà in aula 
la costituzione di parte civi
le del coordinamento delle 
donne, a meno che il pre
sidente non rigetti l'istanza 
del « coordinamento », co
me da qualche parte si te
me. 

Comunque, dietro il ban
co della parte civile a di
fendere gli interessi di Re
gina B., ci saranno tre av
vocatesse: Tina Lagostena 
Bassi. Licia Cicchiello e Al
fonsina Landi. 

Si prevede inoltre — an
che perché numerose riu
nioni del coordinamento 
donne lo lasciano pensare 
— una forte mobilitazione 
delle donne di Salerno a 
fianco di Regina. 

La storia allucinante e 
drammatica di questa ra
gazza, che ha avuto il co
raggio di denunciare le vio
lenze del padre, è diventata 
per le donne di Salerno il 
motivo del rilancio di una 
battaglia che. in sostanza. 
nella città, non si è mai 
arrestata, nemmeno dopo la 
sentenza di condanna con
tro le 42 femministe accu
sate di aver diffamato 
il professore antiabortista 
Sanfratello. 

Il tribunale di Salerno ha 
accumulato in questi anni 
una triste tradizione fatta 
di sentenze secondo le qua
li le donne sembrano avere 
sempre torto nei « proces
si per stupro ». 

Il « coordinamento » chie
de che finalmente sia data 
giustizia ad una donna vit
tima della violenza. 
. Regina B., 18 anni, ha 
subito, per -dieci, anni la 
violenza del-padlei è; stata" 
costretta anche a due abor
tì. 

Ricoveri solo per i casi d'urgenza 

Per l'ospedale di Sapri 
di nuovo in sciopero 

Sabato la manifestazione indetta da Cgil, Cisl, UH e dai 
comitato di lotta - Una vertenza con la giunta regionale 

ASSEMBLEA -
PERSEGUITATI 
POLITICI 

Si svolgerà domenica 24 
(ore 9,30) l'assemblea an
nuale per il tesseramento 
1980 dell'ANPPIA. l'Associa
zione nazionale perseguitati 
politici antifascisti. La riu
nione si svolgerà nella nuo
va sede provinciale — con
cessa dall'amministrazione 
comunale — sita al porti
cato della galleria Principe 
di Napoli, al numero 9. -

SALERNO — Sabato prossimo 
a Sapri e negli altri comuni 
del golfo di Policastro si bloc
ca ogni attività: lo sciopero 
generale indetto dalla Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL e dal comitato di lotta 
per tutte le categorie assume 
così il carattere di vertenza 
generale con la Regione per 
lo sviluppo della zona. Insie
me alle questioni del piano 
regolatore generale, dell'edi
lizia economica, dell'agricol
tura, del turismo, c'è — ed 
ha un rilievo di primissimo 
piano — la vertenza per 
l'ospedale. 

Su questo punto, in parti
colare, è durissima la posi
zione del comitato di lotta e 
del sindacato. In questi gior
ni, tra l'altro, i lavoratori 
ospedalieri hanno indetto una 
serie di iniziative di lotta che 
proseguiranno ad oltranza. 
Ora all'ospedale di Sapri si 
accettano solo casi gravi ed 
urgenti; i ricoveri in osserva
zione o per accertamenti ven
gono respinti. 

Le motivazioni della lotta 
dei lavoratori dell'ospedale so
no da ricercare in due ina
dempienze gravissime della 
giunta regionale: la prima ri
guarda il personale, la secon
da riguarda i reparti. ">•-

Il personale in servizio pres
so l'ospedale di Sapri è* stato 
chiamato, data rurgenza,\cr>iì; 
il sistema del «gettonamene 
to » per un periodo di sei 
mesi. Ora i sei mesi stanno 
per scadere e i lavoratori del
l'ospedale rischiano di essere 
rimandati tutti a casa. D'altra 
parte i reparti di analisi, ra
diologia. medicina, pronto soc
corso. ortopedia e traumato
logia funzionano in modo pre
cario. mentre i reparti di gi
necologia, ostetricia e pedia
tria non sono stati messi iti 
funzione. 

I lavoratori chiedono che in
nanzitutto vengano prorogati 
i « gettonamene » per i dipen
denti e nello stesso tempo si 
dia l'avvio ai concorsi neces
sari j per riempire i p/j$ti»in, 
organico ancora vacanti** eie-' 
vando gli attuali livelli occu
pazionali. 
- Intanto i cittadini di Sapri, 
pronti a rilanciare con fer
mezza la lotta avviata nel 
luglio scorso e che nel mese 
passato ha portato alle dimis
sioni prima della giunta e 
poi dei consiglieri comunali. 
chiedono che la Regione ap
provi il piano regolatore ge
nerale ormai bloccato da un 

' anno e che per l'agricoltura 
vengano fissati precisi piani 
di investimento con il coinvol
gimento della Comunità mon
tana del Bussento. 

;., <-..:*- f . f i , 
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E' un giovane dì 21 anni 

Arrestato a Salerno 
spacciatore di eroina 

SALERNO — La squadra mo
bile della questura di Salerno. 
dopo aver arrestato un tossi
codipendente. Giovanni Me
tello di 23 anni, che aveva 
rapinato una donna, è riuscita 
a mettere le mani su uno 
spacciatore di eroina della 
città. 

Si tratta di Mario Santa Lu
cia di 21 anni, detto « Rocco 
Pecora ». Giovanni Metello 
l'altro, giorno aveva rapinato 
in pieno lungomare una donna 
vestita elegantemente di tutti 
i gioielli. Bloccato in pochis
simo tempo da una volante 
della squadra mobile, era sta

to condotto in questura e in 
terrogato a lungo. 

Alla fine dell'interrogatorio 
la squadra mobile ha avuto 
prove sufficienti per trarre 
in arresto anche Mario Santa 
Lucia. Il giovane tossicodi
pendente si riforniva da Mario 
Santa Lucia ogni t requa '^o 
giorni pagando circa 250 naia 
lire per ogni grammo di 
eroina. • ' 

Giovanni Metello lavorava 
presso un caseificio con uno 
stipendio di 500 mila lire al 
mese: ma ormai questi soldi 
gli bastavano appena per due 
dosi di eroina. 

L'altra notte nella zona aversana 

Retata dei carabinieri \ 
1 persone 

Responsabili di porto abusivo d'arma - Stazionarie 
le condizioni del 73enne accoltellato « per gelosia » 

V'^ifr'' 
-L ' V C*à>£»2?C-
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Restano stazionarie all'o
spedale di Aversa le condi
zioni del settantaquattrenne 
Antonio Fedele, accoltellato 
in seguito a una sconcertan
te (data l'età) storia di gelo
sia dall'ottantatrenne Antonio 
Di Virgilio. L'uomo era stato 
colpito nella regione toraci
co addominale e ricoverato 
ali'ospedale di Aversa con 
prognosi riservata. 
• ^Intanto, sempre nella zona 
jàyffftana, un'ampia rets\là£e 
•stUWteffettuata l'altra nòtte 
dai carabinièri della locale 
compagnia al comando del 
maggiore Cagnazzo. 

Ben undici persone sono 
state infatti arrestate e nu-' 
merose armi abusive seque
strate, tra fucili da caccia, pi
stole e cartucce. 

Ma veniamo ai particolari 
della complessa e fruttuosa 
operazione dei militi di Aver
sa. La maggior parte degli 
arresti sono avvenuti per il 
reato di porto abusivo di ar
mi. Per questo motivo è sta
to assicurato alla giustizia 
Antonio Speranza, un contadi
no quarantaduenne di Luscia-
no. sorpreso in possesso di 
una pistola. .^ i, 

3 .'-ErnèitQif'Ancona, muifittìfce 

trentenne di Casal Di Princi
pe, Stefano D'Angelo, mano
vale ventiquattrenne di Casa-
pesenna e Angelo Di Giaco
mo. manovale di ' cinquanta 
anni di Casal di Principe so
no stati arrestati per porto e 
detenzione abusivi di fucili da 
caccia con matricola abrasa 
e 128 cartucce. 
' Un manovale ventiseienne 
di Casal di Principe, Mario 
RornarMjjEè stato invece arre; 
stft^iSgesecuzione di-jin ori 
din^dFjcàrcerazione ^pmessa 
dalla Procura della Repubbli: 

ca di Latina per un residuo 
di pena a quattro mesi e tre 
giorni che il giovane deva an
cora scontare per il reato di 
furto aggravato. 

Sempre per il reato di por
to e detenzione abusiva di ar
mi. per la precisione, un 
fucile marca Breda con rela
tivi colpi, è stato acciuffato 
il diciannovenne Giuseppe 
Marchese di Grumo Nevano. 
Un altro giovane di 22 anni. 
Alessandro Natale di Casal di 
Principe è stato invece arre
stato per un ordine di carce
razione emesso dalla Pretura 
di Trentola a 4 mesi di arre
sto e 80 mila lire» !perr guida. 
senza patente. '"' ' 1>" ! l 
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TACCUINO CULTURALE 

Mostre 
Si inaugura oggi alle ore 

19. presso il Centro ricerche 
artigianato e design in piaz
za Vittoria, 7 la mostra re
portage di Alessandro Soda
no sul Brasile. 

Si è aperta ieri la Mostra 
di Joan Mirò «Ubu aux Ba-
leares». alla Bottegaccia. in 
via Conforti, 22 a Salerno. 

Conferenza 
Nell'aula consiliare di Ca

va dei Tirreni, venerdì 22 
alle ore 18 l'architetto Paolo 
Peduto, docente di archeolo
gia medievale presso l'Uni
versità di Salerno, terrà una 
conferenza su d e Prospetti
ve di ricerca su Cava tar-
domedievale ». 

La conferenza è organizza
ta dal gruppo di intervento 
territoriale con il patrocinio 
del comune di Cava e della 
Azienda di soggiorno e turi
smo e si inquadra in una 
serie (le altre saranno te
nute dal professor Johan-
nowsky e dal professor Ci
lento) che ha per tema la 
e Città-ambiente ». 

Cinema 
L'istituto culturale spagno

lo. l'istituto universitario 
spagnolo, l'istituto universi
tario orientale, il circolo del 
cinema ed il cineclub Sadoul 
di Ischia hanno organizzato 
un ciclo monografico dedica
to a Manolo Gutierrez Ara-
gon, esponente del nuovo ci
nema spagnolo. 

Saranno proiettati i film: 
«Habla mudita (1973)», pre
mio della critica al festival 
di Berlino nel "74; «Camada 
Negra (1976) » premio per la 

migliore regia al Festival di 
Berlino del "77: « Sonambulos 
(1977) » premio per la miglio
re regia al festival di S. Se-
bastian del *78: «tEl corazon 
del bosque (1979) che ha par
tecipato al festival di Berli
no. Mosca e S. Sebastian 
del 79. 

Le proiezioni si svoleeran-
IK> dal 21 al 28 febbraio, dal 
f al 13 marzo (alle ore 21) 

I presso il Circolo del cinema 
a via Del Casale a Posillipo: 
dal 22 B 1 29 febbraio e dal 
7 al 14 marzo presso l'aula 
delle conferenze dell'istituto 
Universitario orientala alle 
16; sabato 23 febbraio ed il 
primo, 8 e 15 marzo alle 18 
presso l'istituto culturale spa
gnolo. 

Il 13 marzo, inoltre, si svol
gerà alle 22.30 presso il cir
colo del cinema un incontro 
con il regista, il 14 alle 18 si 
svolgerà un dibattito all'o
rientale, mentre il 15 alle 
19.30 si svolgerà una ta%-ola 
rotonda all'istituto culturale 
spagnolo. 

De Falco, Di Fiore 
e Viggiani 
a Lineacontinua 
di Caserta 

Alla galleria Lineacontinua 
d: Caserta. C:ro De Falco, 
Gerardo Di Fiore ed Enrico 
Viggiani. hanno presentato le 
documentazioni fotografiche 
e filmate di tre loro inter
venti estetici sul territorio. Il 
primo lavoro si intitola 
« Simbiosi » e tende a sotto
lineare l'identica matrice cul
turale esistente in due diffe
renti territori del meridione. 

Due finestre barocche, una 
di Napoli ed una di ascen
denza beminiana a Martina 
Franca, in Puglia, sono state 
fotografate su tele emulsiona
te cucite su due lenzuola ed 
issate a mo' di stendardo 
processionale in una via di 
Martina Franca. Negli spazi 
vuoti delle fotografie sono 
state dipinte delle zone di co
lore: « giallo di Napoli » per 
la finestra napoletana e 
« bianco di Puglia » per quello. 
di Martina Franca. 

L'effetto di queste fotogra
fie filmate su un supporto 
fluttuante ad ogni alito di 
vento, è un senso allucinante 
di instabilità. E su questa 
precarietà è costruito anche 
il secondo lavoro che si inti
tola « Installazione di un 
monumento i>; un'operazione 
ideata proprio per ribaltare 
Ironicamente il significato 

letterale della parola, quindi 
la sua funzione. 

Qui le fotografie dell'obe
lisco in piazza S. Domenico 
Maggiore a Napoli, sono sta
te ripetute con continuità e 
regolarità su quattro teli, che 
poi sono stati innalzati, in 
forma di parallelepipedo ret
tangolo in una piazza, ancora 
di Martina Franca.-

Nelia progettazione di 
questo lavoro gli operatori, 
oltre che mettere in dubbio 
il valore di una simile co
struzione monolitica esclusi
vamente celebrativa e com
memorativa, hanno inteso ve
rificare la validità di una 
teoria secondo la quale la 

j quarta dimensione non sa-
I rebbe il tempo, ma una fun-
1 zione del tempo: la durata. 
i In questo caso il monumen-
j to. progettato per durare. 
,' non va oltre il termine di 

uno spettacolo. L'ultimo la
voro del « Laboratorio tre ;>. 
cosi si intitola il grappo di 
operatori estetici, si è svolto 

i qualche tempo fa a Gubbio e 
si intitola " « Il lupo cerca 
Francesco ». 

Le immagini fotografiche. 
della città umbra, con i suoi 
porticati ombrosi e la pavi
mentazione di basoli. sono 
molto suggestive e invitano 
al raccoglimento. In terra, su 
grandi fogli bianchi, le im
pronte nere di un cane lupo. 
sono il tracciato di un per
corso che si dirige verso il 
luogo in cui idealmente si 
trova Francesco, cioè l'arti
sta. 

La parola lupo, o lupa, se
condo le intenzioni degli ar
tisti, rimanda ad altre signi
ficazioni: lupanare, ad esem
pio, così, attraverso una serie 
di rimandi, che implicano i 
termini di corruzione, guasto. 
marcio, pervertimento, vizio. 
immoralità, ma soprattutto 
seduzione e contagio, due 
termini, questi, che sono pre
rogativa del potere, si giunge 
alla risoluzione del simbolo. 

L'artista tentato dal potere 
(del mercato? della critica?) 
finisce con l'essere annullato 
nella sua integrità, interior
mente dissolto. « Essere il 
potere! » è un'insinuazione 
che si fa lentamente strada 
in lui e finisce per far vacil

lare tutte le sue convinzioni. 
Verosimilmente il lupo non 
può non cercare proprio 
Francesco, il sognatore, il 
poeta, l'uomo che ama, il di
sarmato. e travolgerlo. 

Occorre essere forti per re
sistere ai suoi corteggiamen
ti: questa è la lezione mo
rale. 

Maria Roccasalva 

Si aprono le porte 
del San Carlo 
per il quartetto 
Amadeus 

Per la prima volta le porte 
del San Carlo si sono aperte 
per accogliere una manife
stazione non promossa dal 
teatro stesso, bensì da un'al
tra organizzazione. E* stata 
l'Accademia Musicale Napo
letana, dopo il crescente suc
cesso di pubblico al teatro 
Sannazaro, ad ottenere, con 
l'appoggio del comune di Na
poli e della Regione Campa
nia. che il nostro Massimo 
ospitasse un concerto del rin
novato sodalizio. 

L'avvenimento è senza pre
cedenti, data la tradizionale 
posizione del San Carlo, iso
la a sé stante e, per defini
zione non senza retorica, in
violabile tempio della lirica. 
Un pubblico nuovo affollava 
la grande sala ed i palchi. 
abolito, col modico costo del 
biglietto, un elemento certa
mente discriminante. 

Per l'occasione l'Accade
mia ha fatto le cose In gran
de invitando il «Quartetto 

t Amadeus » a garanzia d'una 
* serata di musica di eccezio
nale rilievo. Norbert Brainin, 
Sigmund Niessel, Peter Sci-
dlof e Martin Lovett. i com
ponenti del quartetto ed In 
più il violista Piero Farulll, 
per l'esecuzione di due quin
tetti di Mozart, sono esecuto
ri. si può dire, di casa a Na
poli per 1 loro puntuali ritor
ni ad ogni stagione concerti
stica. 

L'altra sera al San Carlo, 
la chioma di Norbert Brai

nin, il primo violino, ci è 
sembrata ancor più folta ed 
ondeggiante all'attacco del 
Quartetto in sol magg. K. 156 
di Mozart; un Mozart estre
mamente giovanile, d'una af
fabilità affascinante, imme
diata. 

Limpida, come nel proporre 
un discorso semplice, senza 
problemi, l'esecuzione dei 
quartetti, e tuttavia non anco
ra sostenuta da quello slan
cio che ha immediatamente 
contraddistinto l'esecuzione 
del Quintetto in do magg. 
K. 515. Dalla esecuzione è 
emersa una immagine del 
musicista profondamente di
versa da quella convenzionale 
di ottocentesca memoria non 
ancora del tutto cancellata 
che si ha di lui, cosi lontana 
dalla effettiva realtà della 
sua musica. 

Una musica pervasa da tra
gici presentimenti pur nel se
reno approdo dell'episodio 
conclusivo reso dagli esecu
tori con dionisiaco fervore. 
Ancora più nel Quintetto in 
sol minore si colgono i segni 
d'una sorprendente svolta del 
musicista verso altre dimen
sioni della musica: un Mo
zart addirittura introverso 
nell'inquietante « Adagio » 
dalle cupe sonorità, scosso da 
lacerazioni struggenti. 

Mirabile l'esecuzione, segui
ta con fiato sospeso: un ma
gico momento che ha trovato 
accomunati esecutori e pub
blico sull'onda d'una grande 
musica. 

SCHERMI E RIBALTE 
I L 

VI SEGNALIAMO 
« Cinama giovani: • giustizia par tutti > (Adriano) 
• Cinema giovani: dramma borghese» (La Perla) 
a Ogro » (Maximum, Embassy) 

Sandro Rossi 
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UNITÀ VACANZE 
?:.•} ¥ '.«NO -v •»». . o " W . 7J 
7.*&•; tt JJ JJT . tt J I ' « 
K-IJ »cw» . V i * • Tiu->4. I t 
"ii'c-a (3») *»JT i l . « « t i n i 

' imi* 

8? 

IL CIRCO DAR IX TOC NI 
E' a Napoli in Vìa Nuova Marit
t imi (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 
Due spettacoli giornalieri. Ore 
16.30 e 2 ) , 15. Circo riscaldato. 

TEATRI 
a ICA (Te*. 636.265} 

Ore 21,15 Dolores Paiumbo in: 
e Tre pecore viziosa ». 

DIANA 
Oggi ore 21,15 la cooperativa 
Teatro Necessiti presenta « Nu 
servo ca nun serre •» di Petito. 

POLITEAMA I V » Monta ai u,o 
Tel. 401664) 
Ore 21,30 Aroido Tierì e Gii> 
liana Lojodice presentano: « La 
maschera e il volto ». Regia di 
Edmo Fenogi:o. 

S A N C A K L U L C I U iv i» San Paaqa» 
tm • Oliata, 49 Tal. 405 000) 
Ore 21,30 «Eros e Priapo », 
di Carlo Erniiio Gedda, con Pa
trìzia De Clara. Regia di Loren
zo Saìveti. _ ^ ^ ^ 

SANNAZZARO <Vw Oria*. 
T*L 411.723) 
« Mettimmece d'accordo e ca vat-
tiimno ». Ore 21,15. 

SAN FERDINANDO (Piatta Tea
tro S Ferdinando Tel 444500) 
Giovedì 21 ora 21.15 la Com
pagnia A'fred Gsrry preserva 
Marie e M3ria Luisa Santeiia in: 
e La Medea dì Porta Mediana ». 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos
ato del M i r i , 13) 
« I sogni ri Clitennestra » di 
Djcia Maraini rappresentato dai-
!* cooperativa Politecnico Teatro 
I biglietti d'invito si ritirano 
presso l'assessorato ai problemi 
mi della gioventù. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 - anfole Vìa Duo-

. mo • Tel. 223306) 
Solo da martedì « domenica, 
Ettore e Giovanna Massarese 
presentano: « Antigone o del
l'utopia », da Jean Anouilh. Ore 
21.15. Sibato ore 17.30 e 
21.15 - Damenca ore 17.30. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Riposo 

TEATRO LA RICGIOLA (Plana S. 
Lnlfi 4 / A ) 
La Compagnia Teatrale La Rig-
giola terra un corsa sulle varia 
tecniche recitative. Aperto a tut

ti . Gli Interessati possono tele
fonate dalle ore 14,30 alle 
16.30 al n 767.90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Riposo 

CINtMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI • (Tel. 218.510) 

Violette noziere, con i . Huppe.-t • 
DR 

CIRCOLO PABLO NERUDA • (Vìa 
Posillipo, 345) 
Riposo 

CINE CLUB 
E giustizia per tutti, con A! Pa-
cino - DR 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
TeL 6S2.114) 
Ogro, con G.M. Voionté - DR 

' In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR _ 

EMBASST (vta P. Da M a n . 19 
TeL 3 7 7 . 3 4 6 ) 
Ogro, con G.M. Volanti • DR 

NO 
Non pervenuto 

NERUDA 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Vìa Port'Al-
ba. 30) 
Ore 19 Campo dei F.ori ore 21 
!e sorelle Materassi (Corso di 
storia del cinema; nascita del 
neorealismo). 

SPOT 
Una romantica donna inglese 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABADIR (Vta Patiti lo Clavdio 

T«L 377.0S7) 
Mani dì velluto, con A. Celcn-
tano • C 

ACACIA (TeL 370.S71) 
I l ladrone, con E. Montesar.o 
DR 

4LCYONE (Via Lomofiaco, S -
Tel. 406.375) 
Dieci, con D. Moora • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Crlipl. 23 
TeL 683.12») 
Inferno, di D. Argento • DR 
( V M 14) 

ARlSTON (TeL 377.352) 
La parata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARICCCHINC (Tel 416.731) 
La liceale II diavolo m l'acqua
santa, con G. Guida • C 

AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Ao
sta TeL 415.361) 
Speed cross, con F. Testi - DR 
( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
La liceale il diavolo e l'acqua
santa, con G. Guida - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
Amiryville horror, con J. Bro-
lin - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Caie Express 

SPOI ClNt CLUB (Via M. Ruta 5) 
Una romantica donna inglese, 
con G. Jzc'Kszn - 5 (VM 15) 

EXCELSiOR iv i» Milano rei» 
fono 268.479) 
La patata bollente, ccn R. Poz
zetto - C 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • 
TeL 416.988) 
Interceptor, con M. Gibson - DR 
( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

' L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Dovrei! - G 

FIORENTINI iv i» R. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 
I l ladrone, con E. Montasano 
DR 

METROPOLITAN (Via Chiara • 
TeL 41C.880) 
Fuga da Alcatraz, con C Easf-
v/ood - A 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
I l re del rock 

ROXT (Tel. 343.149) 
Mani di velluto, con A. esenta
no - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa. 69 
Tel. 415.572) 
Intrcpìd 

TITANUà (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Amami dolce zia, con P. Pascal -
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augosta • Telefo
no 619.923) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ALLE GINESTRE (Put ì» San Vi
tale Tel 616 303) 
I l signore degli anelli, con R. 
BsVsni - DA 

ADKiANO ( I t i 3T3 00S) 
E giustizia per tutti, con Al Pa
cino - DR 

AMEDEO (Via Marinici 69 
Tel. 680.266) 
Apocalypse now, con M. Bran
do - DR ( V M 14) 

AMERICA (Vi * Tito Ann-Imi. 2 
Tel. 248 982) 
Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Sbirro la tua legge è lenta la 
mia no, con M. msrii - uh 

ARGO (Vis A. Poeno. 4 Tele
fono 224.764) 
Porno erotic movie 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Buon compleanno Topolino • 
DA • - . 

AZALEA (Via Cumana. 23 Tele
fono 619.280) : . 
Napoli violenta, con M. Mertl • 
DR (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 -
Tel. 341.222) 
La patata bollente, con R. Pa»-
zetto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
I l inalato immaginario, con A. 
Sard4 - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi > 
Tel 200.4411 
Profondo porno 

CORALLO (Piazza G. B. Vice • 
TeL 444.8001 
I l signore degli anelli, con ft. 
Baicsni - DA 

DIANA (Via U Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sentane» . Tata» 
fono 322.774) 
Profondo porno 

EUROPA (v<* Nicola Rocce, 44) • 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Jesus Christ superata, con T. 
Nceiey - M 

GLORIA « A » (Vis Arenacela. 254) 
Tel 291.309) 
Napoli violenta, con M. Mer*i • 
DR (VM 14) 

GLORIA • 8 • (Tel. 291.309) 
Esce il drago entra la trgn. 
con B. Lee - A 

M I G N O N (Vi * Armando Dlaa • 
•VL 324.893) 
Porno erotic storie 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Blue erotic movie 
ITAlNAKULi (Tei. 689.444) 

I l Decameron, con F. Cittì - M 
(V.M 18) 

LA PERLA (Tel 760.17.12) 
Dramma borghese, con F. Net» 
• DR (VM 18) 

MOOr.KM.Sii.MU (Vis Cisterna 
Travolti da un insolito destina* 
con M. Melato - SA ( V M 14) 

Pl tKKOI (Via Provir.cn;* Otta-
v »no Tel 75 .67 8 0 2 ) 
Pie Nic. con K. Novak - DR 

POSILLIPO iVia Posillipo 66 • 
Tel 76 94 7 4 1 ) 
Capitan Roger nel X X V 
con G Girard • A 

OUAOKi fo t .no i V n Cavalla 
- Tsi. 616925) 
Drig» tn>n perùvna - A 

VIT IOKIA (Via Pisciceli!, • . f f e 
lelono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Peter Pan - DA 

http://MOOr.KM.Sii.MU
http://Provir.cn;*
http://OUAOKifot.no

